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1. PREMESSA 

Il presente elaborato è stato redatto al fine rispondere alla seguente considerazione fatta pervenire 
da “Italia Nostra – Sezione di Parma” nel processo di consultazione del pubblico del procedimento 
di VIA del parco eolico “Monte Croce di Ferro” di Borgo Val di Taro:  
 

„Significative anche le valenze botanico-faunistiche che rendono questo territorio meritevole di unÊaccurata 

conservazione. La prateria sommitale ospita diverse specie della flora protetta dellÊEmilia-Romagna per le quali 

vige il divieto di alterare gli habitat, come Gentiana asclepiadea, Gentiana acaulis, Crocus vernus, Dactylorhiza 

sambucina e Leucorchis albida.‰ 

 
Il presente elaborato è stato altresì redatto tenendo in considerazione le modifiche progettuali 
introdotte rispetto alla proposta progettuale iniziale sottoposta ad iter procedurale di PAUR e che 
sono meglio descritte nelle premesse dell’elaborato RI-R.0.  
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto generale descritto nella presente relazione nasce dalla volontà della Società Proponente 
di realizzare un parco eolico per la produzione di energia elettrica denominato “Monte Croce di 
Ferro”, da costruire lungo il crinale omonimo posto nel territorio del comune di Borgo Val di Taro 
(PR).  
 
L’impianto, proposto dalla società Borgotaro Wind S.r.l., sarà costituito da 7 aerogeneratori della 
potenza massima di 6,1 MW ove i singoli aerogeneratori saranno limitati a 4,2, 4,3 o 4,5 MW al fine 
di rispettare il vincolo della potenza massima di impianto di 30 MW sul punto di connessione alla 
RTN, in aderenza e nel rispetto della STMG ottenuta da Terna e accettata dalla scrivente società 
(elaborato AE-1_riservato). Da tali aerogeneratori, posti lungo una fascia di circa 2,3 km e compresi 
in un intervallo altimetrico di 135 m e collegati tra loro a gruppi in numero variabile da due a tre, 
l’energia elettrica prodotta verrà convogliata tramite un cavidotto interrato al punto di raccolta e 
consegna (sottostazione elettrica di trasformazione MT/AT) e successivamente alla futura stazione 
elettrica Terna, prevista sempre nel territorio comunale di Borgo Val di Taro. 
 
Il sito di intervento si colloca in prossimità del confine con la Regione Toscana, coincidente in quella 
zona con il displuvio delle acque, e si sviluppa lungo il pendio Emiliano distanziandosi dalla linea di 
massima quota da un minimo di 90 m ad un massimo di 620 m.  
Il progetto è il risultato di una serie di studi che hanno preso in considerazione numerosi fattori, quali 
l’anemologia, l’orografia e l’accessibilità del sito, con lo scopo di massimizzare il rendimento dei 
singoli aerogeneratori e dell’impianto nel suo complesso, attraverso l’utilizzo di software appositi, nel 
rispetto della normativa vigente. 
 

Il tipo di aerogeneratore previsto per l'impianto in oggetto (aerogeneratore di progetto) è un 
aerogeneratore ad asse orizzontale con rotore tripala e una potenza massima di 6,1 MW, limitata a 
4,2, 4,3 o 4,5 MW, le cui caratteristiche principali sono di seguito riportate: 

- rotore tripala a passo variabile, di diametro massimo pari a 158 m, posto sopravvento alla 
torre di sostengo, costituito da 3 pale generalmente in resina epossidica rinforzata con fibra 
di vetro e da mozzo rigido in acciaio; 

- navicella in carpenteria metallica con carenatura in vetroresina e lamiera, in cui sono collocati 
il generatore elettrico, il moltiplicatore di giri, il trasformatore BT/MT e le apparecchiature 
idrauliche ed elettriche di comando e controllo;  

- torre di sostegno tubolare troncoconica in acciaio, avente altezza fino all'asse del rotore pari 
a massimi 132 m; 

- altezza complessiva massima fuori terra dell’aerogeneratore pari a 200,0 m; 
- diametro massimo alla base del sostegno tubolare: 4,95 m; 
- area spazzata massima: 19.607 mq. 

 

La velocità del vento di avviamento (o velocità di cut-in) è la minima velocità alla quale la macchina 
inizia a ruotare ed è pari a 3,0 m/sec; una volta che la velocità del vento supera il valore 
corrispondente alla velocità di avviamento la potenza cresce al crescere della velocità del vento. La 
potenza cresce fino alla velocità nominale e poi si mantiene costante fino alla velocità di fuori servizio 
o di cut-out (25 m/sec); per ragioni di sicurezza, a partire dalla velocità nominale, la turbina si regola 
automaticamente e l’aerogeneratore fornirà la potenza nominale servendosi dei suoi meccanismi di 
controllo. 
 

Le opere civili previste per la realizzazione del campo eolico sono di seguito elencate: 
 viabilità interna: è costituita da una serie di strade e di piste di accesso, in parte esistenti e 

in parte di nuova realizzazione, che consentono di raggiungere agevolmente tutte le 
postazioni in cui verranno collocati gli aerogeneratori. La progettazione stradale è stata svolta 
tenendo conto del fatto che la movimentazione dei pezzi componenti l’aerogeneratore e delle 
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gru necessarie per il loro montaggio richiede una geometria stradale avente le seguenti 
caratteristiche minime: 

- larghezza netta della pista   4,50 m 
- raggio minimo di curvatura   24,00 m 
- allargamento della pista in corrispondenza delle curve fino a 13 m totali 
- pendenza longitudinale massima   21% 
- raggio di curvatura minimo altimetrico   200,00 m 

I rilevati stradali saranno realizzati utilizzando, per quanto possibile, il materiale presente in 
sito mediante stabilizzazione con calce per i rilevati e realizzazione di terre armate per il 
sostegno degli stessi. Dopo l’esecuzione della necessaria compattazione, verrà steso uno 
strato di geotessile, quindi verrà realizzata una fondazione in misto granulare dello spessore 
di 30 cm e infine uno strato superficiale di massicciata tipo A1-b D<30mm UNI 10006 dello 
spessore di 10 cm. 
 

 piazzole provvisorie: sono state dimensionate per consentire il montaggio a terra del braccio 
della gru principale a mezzo di altre due gru di supporto. Una volta completate le fasi di 
montaggio degli aerogeneratori si provvederà a ripristinare le parti delle piazzole provvisorie 
non più necessarie ai fini dell’accesso alle zone più prossime all’aerogeneratore, che 
andranno a costituire le piazzole definitive. In alcuni casi il ripristino comporterà la rimozione 
delle opere realizzate con la reintroduzione dello stato ante-operam, in altri casi il ripristino 
prevederà il ricoprimento delle parti delle piazzole provvisorie non più necessarie con relativo 
rinverdimento. Anche per la realizzazione delle parti in rilevato delle piazzole provvisorie si 
privilegerà l’impiego di terreni provenienti dagli scavi stabilizzata con la calce e sostenuta 
con la realizzazione di terre armate. La pavimentazione delle piazzole provvisorie sarà 
realizzata con le stesse modalità previste per le strade costituenti la viabilità. 

 

 piazzole definitive: saranno ricavate dalle piazzole provvisorie ripristinandone la parte non 
più necessaria in fase di esercizio; anche la pavimentazione delle piazzole provvisorie sarà 
costituita da uno strato di misto stabilizzato dello spessore minimo di 40 cm. 

 

 opere di sostegno: la particolare morfologia del terreno, i vincoli imposti alla geometria 
stradale della viabilità di collegamento, l’opportunità di ridurre le dimensioni del sedime di 
occupazione delle opere di progetto rendono necessaria la realizzazione di significative 
opere d’arte, per lo più costituite da terre armate che assolveranno sia alla funzione di 
sostegno del rilevato stradale e dei rilevati costituenti le piazzole sia a quelle di 
stabilizzazione del fronte scavo nei tratti di strada in trincea e nelle parti di piazzola ricavate 
in scavo. Date le caratteristiche del terreno movimentato, che interesserà principalmente la 
coltre superficiale di natura argilloso-limosa, il materiale necessario per la realizzazione delle 
terre armate sarà prelevato direttamente in sito. Ove le condizioni lo rendono necessario, per 
adeguare le strade comunali esistenti, verranno realizzati dei By-Pass e allargamenti a monte 
e a valle della sede viaria, intervenendo anche con soluzioni con paratie in micropali tirantate.  

 

 opere di attraversamento e deviazione dei corsi d’acqua minori: la realizzazione della viabilità 
interna e delle piazzole presenterà alcune interferenze con la rete idrografica di 2° ordine (rii) 
e in casi più frequenti con quelle di 3° ordine (impluvi) della zona di intervento. Si prevede 
pertanto di realizzare un sistema di fossi di guardia e di tombini in modo da garantire una 
corretta regimazione delle acque intercettate dalle nuove opere ed il loro corretto 
convogliamento nella rete idrografica esistente. Nei punti di intersezione delle nuove opere, 
i corsi d’acqua intercettati risultano caratterizzati da bacini di estensione limitata, in quanto 
l’area d’intervento risulta situata in prossimità di una zona di crinale. 

 
 opere di regimazione idraulica in adiacenza alle frane attive: trattasi di interventi di 

regimazione delle acque superficiali da attuarsi in prossimità dei principali corpi instabili, 
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ubicati in adiacenza alla futura stazione elettrica Terna e all’area di cantiere. Saranno 
costituiti da fossi di guardia e tubi, per il convogliamento delle acque ai rii prossimi ai dissesti; 
tali interventi non interferiranno con i corpi di frana che non saranno interessati da interventi 
diretti ed avranno la funzione di impedire il ruscellamento e infiltrazione delle acque 
superficiali all’interno dei corpi di frana stessi. 

 

 fondazioni degli aerogeneratori: le torri degli aerogeneratori saranno fissate ad un elemento 
circolare di base in acciaio, a sua volta annegato all’interno di una fondazione tronco-
piramidale in conglomerato cementizio armato, progettata per resistere al peso proprio della 
struttura e alle sollecitazioni cinematiche provocate dai sismi e dal vento. Date le 
caratteristiche del terreno risultanti dalle indagini geologiche e geotecniche condotte sulle 
singole postazioni degli aerogeneratori, la fondazione sarà del tipo su pali di grande diametro 
in calcestruzzo armato. La dimensione del plinto sarà circolare con diametro di 24 m con n. 
16 pali trivellati da 100 cm e lunghezza variabile da 15 a 27 m. L’altezza del plinto sarà 
variabile da 1,50 m a 4,35 m. 

 

 elettrodotti interrati: al di sotto della viabilità interna al parco correranno i cavi di media 
tensione che trasmetteranno l’energia elettrica prodotta dagli aerogeneratori alla 
sottostazione MT/AT e quindi alla rete elettrica nazionale. Lo scavo per l’alloggiamento del 
cavidotto, della profondità non inferiore a 1,30 m, sarà di larghezza variabile a seconda del 
numero di terne contenute; queste verranno collocate su uno strato di sabbia dello spessore 
di 10 cm, ricoperte con un ulteriore strato di sabbia di 30 cm, all’interno del quale troveranno 
posto anche il cavo in rame per la messa a terra, il cavo di comunicazione in fibra ottica per 
il sistema di controllo del parco (all’interno di un tubo in PVC del diametro di 50 mm) e uno o 
più elementi di resina a protezione dei cavi. La restante porzione dello scavo sarà riempita 
con materiale arido, all’interno del quale sarà collocato il nastro segnalatore. Il percorso del 
cavidotto verso la sottostazione elettrica di trasformazione MT/AT seguirà, nel tratto che 
scende verso l’abitato di Borgo Val di Taro, il tracciato di vecchie strade interpoderali e 
comunali con un minimo impatto sulla viabilità ordinaria e senza interferenze con le zone 
boschive. 

 
 sottostazione elettrica di trasformazione MT/AT 30/132 kV: il collegamento alla RTN verrà 

realizzato mediante punto di raccolta ed elevazione 30/132 kV collegato in antenna a 132 kV 
alla futura stazione di smistamento a 132 kV della RTN nel Comune di Borgo Val di Taro 
(PR) da inserire in entra-esce sulle linee a 132 kV “Pontremoli RT – Borgotaro RT” e 
“Borgotaro RT – Berceto”. Progettualmente è previsto anche un collegamento provvisorio 
alla RTN: dal punto di vista elettrico la connessione avverrà tramite un cavo interrato a 132 
kV in partenza dalla futura sottostazione MT/AT che, arrivato “al punto di consegna”, salirà 
in aereo tramite porta terminale aereo – cavo. Da qui la connessione, passando per il 
sezionatore, salirà con una calata dei conduttori aerei della linea a 132 kV “Pontremoli RT – 
Borgotaro RT” che in quel tratto ha le terne in parallelo. Tale sistema di inserimento su una 
linea esistente viene definito “T rigido”. La nuova sottostazione elettrica di trasformazione 
verrà realizzata in un’area attualmente agricola posta all’esterno dell’abitato di Borgo Val di 
Taro e lungo il tratto della strada comunale ex S.S. 523; il profilo altimetrico del terreno porta 
a realizzare la superficie della nuova sottostazione elettrica di trasformazione con paratie di 
contenimento in pali di grande diametro e tiranti sub orizzontali. La disposizione sarà 
comunque in andamento con la superficie esistente e mitigata con l’inserimento di essenze 
arboree e sistemazioni a verde. L’accesso alla futura sottostazione elettrica di 
trasformazione, condiviso con quella della futura stazione elettrica di smistamento RTN, 
avverrà direttamente dalla strada comunale utilizzando un percorso interno esistente che 
sarà opportunamente adeguato. Il layout elettromeccanico della sottostazione utente è 
predisposto al fine di prevedere la possibilità di realizzare in futuro un condominio in 
conformità a quanto richiesto da Terna Spa in STMG. Il layout elettromeccanico della 
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sottostazione utente è predisposto al fine di prevedere la possibilità di realizzare in futuro un 
condominio in conformità a quanto richiesto da Terna Spa in STMG. 

 
 futura stazione di smistamento RTN a 132 kV: è prevista nel Comune di Borgo Val di Taro 

(PR) da inserire in entra-esce sulle linee a 132 kV “Pontremoli RT – Borgotaro RT” e 
“Borgotaro RT – Berceto”; questa futura stazione di smistamento provvederà così ad 
alimentare l’esistente cabina RFI di Borgotaro. La futura stazione Terna verrà realizzata nella 
stessa zona della sottostazione elettrica di trasformazione e ad essa adiacente, ma con 
dimensioni maggiori connesse con il posizionamento delle apparecchiature 
elettromeccaniche e il collegamento alla rete elettrica esistente.  A monte verrà realizzata 
una paratia in pali e tiranti, in analogia a quelli previsti per la sottostazione elettrica di 
trasformazione, e a valle il terreno verrà raccordato con terre armate e scarpate stabili in 
modo da adeguarsi alla morfologia esistente. Verranno previste anche in questo caso 
mitigazioni ambientali con l’inserimento di essenze arboree e sistemazioni a verde. 

 
Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati progettuali del progetto definitivo e alle  
Figura 2-1, Figura 2-2 e Figura 2-3. 
 

 

 
 

Figura 2-1 – inquadramento geografico 
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Figura 2-2 – ubicazione degli aerogeneratori 
 

 
 

 

Figura 2-3 – ubicazione della sottostazione elettrica e della stazione TERNA 
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3.   ASPETTI FLORISTICI E VEGETAZIONALI 

 
Gli aerogeneratori saranno posti lungo una fascia di circa 2,3 km su di un intervallo altimetrico di 135 
m, poco sotto le quote massime della montagna. Il sito di intervento si colloca in prossimità del 
confine con la Regione Toscana. Questo pendio in terra emiliana coincidente con il displuvio delle 
acque rimane ampiamente sotto la quota massima del crinale secondario considerato. Si tratta di 
una tipica zona dell’Appennino Emiliano con un mosaico di boschi, a prevalenza di faggio alla quota 
considerata, sovrastanti cerrete miste e piccole radure secondarie in quota. 
La faggeta, in buona parte caratterizzata da cedui con rare matricine e un’età modesta, è posta 
appena sotto e nelle ripe meno acclivi dell’area di progetto. Sul crinale e al margine delle potenziali 
aree di installazione vi sono vari faggi in ricrescita derivanti dall’attività di taglio anticamente posta 
in opera localmente. Hanno più un effetto paesaggistico che di struttura del paesaggio in quanto 
tutta la zona si presenta a ceduo, soprattutto nelle parti più basse dove al faggio si mescola il carpino 
e in piccole porzioni il castagno. Queste faggete appaiono non particolarmente ricche dal punto di 
vista della flora e non si sono individuati nelle vicinanze Tasso o Agrifoglio. Sono presenti qua e là 
resti di rimboschimenti con varie conifere, ma con limitata estensione. Nelle radure si presentano 
aspetti acidofili con Erica carnea e Brachypodium genuense. Con qualche raro ginepro comune. Le 
quote basse e il disturbo da pascolo non ha permesso in queste zone il mantenimento di elementi 
della flora cacuminale che caratterizzano le praterie più interessanti del non vicino SIC di Monte 
Gottero o del Corchia. 
Nelle parti inferiori, lontane dalle aree di potenziale impianto, sono presenti castagneti da frutto con 
buona struttura e ampie macchie castanili di minor pregio, ma che col tempo stanno arricchendosi 
di flora ricca e sono ospitali per vari taxa animali. 
 
Le parti sommitali sono caratterizzati da piccole praterie e bordure boschive, con rare presenze di 
Ginepro come esemplari solitari o piccoli aggruppamenti. Questi pascoli abbandonati da non molto 
tempo sono prettamente acidofili e vi si ritrovano Polygala chamaebuxus e Calluna vulgaris. Queste 
praterie magre da fieno e caratterizzazione erbose semiaride appaiono molto disturbate da passati 
usi e attualmente da intensa presenza di cinghiale. Non si sono ritrovate in una prima fase specie 
protette dalla legge regionale o dalle convenzioni internazionali (Figura 3-1). 
Considerando come nella nota siano state segnalate, per altro senza contestualizzazione o 
localizzazione, presenze locali di specie quali Gentiana asclepiadea, Gentiana acaulis, Crocus 
vernus, Dactylorhiza sambucina e Leucorchis albida si è provveduto ad un rilievo ad hoc, andando 
a verificare nelle zone del futuro impianto l’eventuale presenza di queste e altre specie di particolare 
rilevanza per la conservazione (Figura 3-2). 
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Figura 3-1 Inquadramento impianto proposto 

 

 
Figura 3-2 Aree aperte indagate 

 

I rilievi sono stati operati il 4 e 5 maggio 2023. 
 
Nelle zone del futuro impianto e nelle aree ove sono previste le lavorazioni non sono state incontrate 
le specie segnalate, né altre specie di interesse conservazionistico.  
Crocus vernus appare presente in pochi punti nelle aree più settentrionali e occidentali, al difuori 
delle aree di costruzione. Nelle stesse zone qualche esemplare di D. sambucina è stato avvistato, 
ma sempre fuori dall’area interessata dai futuri cantieri. È comunque specie che è, come tutta la 
famiglia Orchidaceae, protetta dalla legge regionale, ma anche specie abbondante in un’ampia 
distribuzione italiana (Figura 3-3) e così anche in tutti i prati pascoli delle zone a quote maggiori 
dell’area Parmense, come per esempio nell’area del campo eolico di Cento Croci. 
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Figura 3-3 Distribuzione D.sambucina in Italia, da Acta Plantarum. 

 

Le genziane non sono state rilevate, anche perché non sembrano esservi le quote e i substrati adatti 
alla loro presenza. 
Per quanto riguarda poi Psudorchis (Leucorchis) albida le segnalazioni appaiono poco plausibili o, 
nel caso fossero comprovate da dati seri, di notevole importanza dato che in Acta Plantarum la 
specie non è segnalata per l’Emilia-Romagna (Figura 3-4). 
 

 

Figura 3-4 Segnalazioni inesistenti per Leucorchis albida per Emilia-Romagna 
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4. CONCLUSIONI 

 
Per quanto attiene gli aspetti floristico vegetazionali l’area di intervento non vede la presenza di 
specie rare o contesti floristici particolari, insistendo in pratica su brachipodieti e altre formazioni di 
radure secondarie. 
I rilievi effettuati hanno posto in evidenza la mancanza di specie o individui di importanza per la 
conservazione nelle aree di intervento del progetto, sia per quanto attiene le piazzole e sia per la 
viabilità necessaria e le aree di cantiere.  
 
Completato in Forlì, 26/05/2023 

Il responsabile di progetto - Dr. Dino Scaravelli 
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